“Anno XVII. 


ASSOCIAZIONI 





Nuce tutti È giorni  aconttuata 
19 Domenica. i 

Ansogiazioni per l'Italia 1,32 
all'anno, aemostre a trimestre 
in proporzione; per gli Stati 
stori da aggiungersi 16 speso pe- 
atalì. n 

Una numero separato cent, 10 
amrotrato cent, 20° 

L'Ufeio del gionale in Via 
Savorgnana, casa ‘'elliui, 





ATTI UFFICIALI 


La Gazz. Ufficiale dell’ 8 contiene: 


1, Nomine nell’ Ordin& del SS. Mauri- 
gio a Lazzaro, 

2, Ja. nell'Ordine delia Corona d'Italia. 

3, R. decreto 15 giugno che concede 
al Consorzio irrigatorio delle praterie di 
Macra Morta, in territorio di Racconigi, la 
ficoltk dì riscuotere coi privilegli e nelle 
formo fiscali il contributo dei soci. 

4, 14, id. che erigo in corpo morale 
V'Asilo Pier Filippo Fiorenzi in Osimo. 

5, Id, id, che approva |’ aumento del 
capitale della Banca cooperativa. popolare 
di Molfetta da L. 20,000 a lire 40,000. 

6. Id. id. 19 giugno, che concedo al 
Consorzio di irrigazione con le acque del 
fiume Tusciano (provincia di Salerno) la 
facoltà di riscuotere, coi privileggi e nelle 
norme fiscali, ìl contributo dei soci. 

7. 19. id. 29 luglio, che modifica il 
ruolo degl’ impiegati addetti ai musei, alle 
gallerie, agli scavi, eco. 

8, Disposizioni nel R. esercito, 





IN EGITTO. 
Che cosa fa la Conferenza di Co- 
stantinopoli ed a quale scopo venne 
radunata, e soprattutto perchè non 
si è ancora sciolta dopo avere mo- 
strato la sua assoluta inutilità dinanzi 
agli avvénimesti, che accadono in 
Egitto ? 

Altre Conferenze non impedirono la 
guerra della Russia alla Turchia, come 
adesso non impedirà quella di Costan- 
tinopoli la completa occupazione del- 
\ Egitto per parte dell’ Inghilterra, 
la quale vi si è impegnata tanto da 
non poter più tornare indietro, anche 
se lo volesse, 

La quistione'è un poco più com. 
plicata che non a Tunisi; ma siamo 
sulla, stessa via in quanto agli ultimi 
affetti. 

L’ Inghilterra, che altre volte aveva 
sapito abbandonare le Isole Ionie 
alla Grecia, non indarno nell’ultimo 
bottino si prese Cipro per sè. Cipro 
era un’avanguardo sia per la possi- 
bile e già studiata via dell’ Eufrate, 
sia per il Canale di Suez. Questo Ca - 
nale l’ Inghilterra lo' avversò quando 
sî faceva'sotto gli auspicii della Fran- 
cia; ma poscia comperò le azioni di 
Ismail, lo fece cacciare dal suo paese 
emise nel suo posto Tewfich, con- 
damiato ‘ora a fare la stessa parto 
del bey di Tunisi. L’ incidente di A- 
taby bey equivalse per l'Inghilterra 
ai.pretesi Krumiri di Tunisi; ma quì 
bisognava agire ‘o d'accordo colla 
Francia, 0 malgr&do èssa ed ‘avere a 
favore ro contraria .la Turchia, tolle- 
fanti o'no le altré potenze. 

"Se 'l’Inghilterra non fu fino dalle 
Drime:felice ne’ suoi motti di guerra, 
Procedendo lenta ed impacsiata coi. 
suoi mercenarii, fa giovata però dalle 
incertezze e titubanze del ‘Governo 
francese prodotte dalle sue condizioni 
Interne, dalla misera condizione in 
cui si trova la Turchia, dai calcoli di 
Bismarck, che preferisce ad ogni a- 
tione-risolutiva i! lasciare che altri 
#'imbrogli nella quistione orientale e 
che le potenze si trovino in Egitto.in 
antagonismo fra di loro, pensando di 
giovarsene a suo tempo. 

Dopo »il barbaro bombardamento di 
Mesandria, che fu una vera rovina 
Pertatti gli Europei ed un vero scorno 
della pretesa civiltà degli aggressori, 
non icredeva forse. l'Inghilterra di 
{'ovare tanta resistenza in Araby 
Dascià e ne’ suoi Arabi e Beduini, 
Qualurijue il movente di quell’avven- 
tarieco,:non si può negare, che egli 
abbia saputo creare una forza di re- 
sistenza; ma intanto l'Inghilterra ha 
voluto assicurare in sue mani il Ca- 

nale;. occupatidonie*letocche ed il 
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centro. L' Europa parla per bocca di 
Mancini di neutralità, ma intanto l’In- 
ghilterra ne prende possesso, vi si 
fortifica, vi manda le sue navi da 
guerra ed i suoi Indiani, dicendo che 
i suoì interessi prevalgono su quelli 
di tattì gli altri. 

Credere, che l' Inghilterra voglia od 
anche possa adesso tornare addietro, 
od arrestarsi, sarebbe una semplicità. 
I suoi mezzi di guerra verranno tardi, 
come al solito, ma verranuo. Coi Tur- 
chi, o senza, o loro malgrado, la lotta 
continuerà, e se anche l’ Inghilterra 
non penserà alla conquista dell’ E- 
Bitto al modo che la Francia face di 
Tunisi, si stabilirà sul Canale, lo farà 
suo, e sarà di grazia se .vi lascierà 
passare gli altri in tempo di pace; 
amenochè non vogliano le altre po- 
tenze affrontare una gaerra generale, 
di cui il Canale di Suez, anzichè lo 
scopo principale, diventerebbe un ac- 
cessorio. 

Ma la Russia, che non potè impa- 
dronirsi del Bosforo di Costantinopoli, 
lascierà dessa che l’ Inghilterra 8’ im- 
padronisca di quello dell’ Egitto ? La 
Francia, che voleva dividere coll’ In- 
ghilterra la supremazia bell’ Egitto, 
SI accontenterà dessa di essere la- 
sciata fare a Tunisi? L’Austria la- 
Scierà. fare per andare a Salomieco ? 
E l’Italia si accorgerà l’ultima di es 
sere canzonata da tutti? 

Quello che si sa intanto, si è che 
per l’ Inghilterra è per così dire fa. 
tale il procedere adesso nell’ Egitto 
e l’impadronirsi per conto suo del 
Canale, come del porto di Alessandria. 
Nel resto lascerà forse fare agli altri. 
Intanto adopererà i suoi Indiani an- 
che sul Mediterraneo. 

È cominciata una nuova era di lotte, 
che obbligano anche l’Italia a pre- 
pararsi per tutto quello che può ac- 
cadere. . 





UNA DICHIARAZIONE DI GLADSTONE. 


Londra, 10. Oggi ebbe luogo il tradi- 
zionale banchetto di Mansion House. 

Chifders annunziò che da domani le 
truppe arriveranno tutti i giorni ad Ales- 
sandria. 

Gladstone, parlando degli affitti arre- 
trati, crede che il conflitto coi tordi sta 
rimosso. Soggiunge che le ‘forze inglesi 
furono spedite in Egitto per sostenere i 
grandi interessi dell’ Impero. « Ma lo dico 
altamente al mondo civilizzato : essi non 
ci sono parlicolari, sono comuni a tutti gli 
Stati europei e a tutto il moodo. Andiamo 
io Egitto per liberarlo dalla tiranoia mi - 
litore. L° Ioghilterra va in Egitto colle 
mani nette, senza alcuna intenzione se- 
greta. Essa nulla ha da nascondere alle 
altre Nazioni. Abbiamo denque diritto che 
esse ci accordino la loro fiducia, e i loro 
auguri », 

Gladstone terminò consiatando gli eccel- 
lenti risultati del tand bi in Irlanda. 


———__n —= 
L’INGHILTERRA E LA TURCHIA. 


Costantinopoli, 10. Ecco il testo della 
Nota di Said pascià a Dufferin : :« Ho l’o- 
nora d’ informare l’ Eccellenza Vostra ‘che 
la Porta è disposta a fare sun proclama 
che ‘annuazia il mantenimento del Kedive 
e che dichiara, Arabi pascià ribelle. La 
Porta m'ha incaricato di negoziare con 
Vostra Eccellenza una convenzione mili- 
tare, Ho egualmente l’oribre di prevenirla, 
in causa dell'importanza che prendono gli 
avvenimenti in Egitto, che le truppe otto- 
mane :sì metteranao in movimento giovedì 
10 corrente ». x 

Londra, 10. Il Daity News dice che Ca- 
fice domanderà oggi l'aggiornamento inde- 
finito delia Conferenza, 

Ni Times ha da Costantinopoli : Il pro- 
clama del Sultano, che condaana i capi 
dell'esercito egiziano coms ribetl, men- 
ziona i rapport awichevoli della ‘Turchia 
con ì’Inghilterra e afferma  igtenzione della 
Porta di sostenere il Kedive. 

Said annunziò a Dofferin la partenza 
domani di sei mila turchi. 















Venerdì 11 Agosto 1882 





NOTIZIE ITALIANE 


Roma. Si telegrafa da Roma 10: 
Sebbene non ancora ufficiale |’ accordo 
aoglo-lurco, coosiderasi definitivo. I Javori 
della Conferenza giudicausi virtualmente 
finiti. Però essa si radunerebbe appena 
terminata l’azione militare anglo-turca in 
Egitto. Anche la definizione della questione 
del Canale si rimetterebbe ad allora. Frat- 
tanto essa rimarrebbe impregindicata. I 
telegrammi privati accenpano possibile che 
l’Italia ottenga di occupsre Tripoli. Anche 
Ludolff si trasferi a Napoli per trovarssi 
presso il ministro degli affari esteri. 

Ferrara. É già da tempo che a 
Ferrara esisteva una birbantesca associa- 
zione che mutuamente si soccorreva col 
fratto dei quattrini strappati ai gonzi ed 
ai pusilli mercè l’invio di lettere  mina- 
torie; sembra ora che la questura abbia 
afferra:o per davvero il bandolo dei mi- 
steri della va Scorlchina, che era appunto 
Il teatro delle gesta ‘di tale associazione. 
E alcuni arresti operati nelle giorgate di 
sabato e domenica banno appunto relazione 
con una tale scoperla, 


"Torino. Nella notte del 7 corr..sulla 
linea Torioo-Lanzo, nelîe vicinanze di S. 
Carlo (Ciriè), furono da ignoti staccati ed 
involati 800 metri di filo telegrafico. La 
rapacità di questi signori ladruncoli si 
attacc: proprio a tutto! I RR. carabinieri 
sono sulle traccie dei colpevoli, e speriamo 
con fratto, 








NOTIZIE ESTERE 


Austria. li Polrok e la Polk di 
Paga pubblicano una potevole enubzia- 
zione d: Rieger contro gli attacchi del 
NaroduiL sty che si riassume nelle se- 
guenti fras.: Sisteago quaoto dissi, essere 
cioè desiderabile che ogm persona colta, 
non ogni persona senza distinzione, co- 
nosca la lingua tedesca, affinché sa io 
grado, oltre che all» altre, di attungere 
anche alle copiosi font della letteratura 
tedesca. . 

Germania. La Provinciali  Cor- 
respondenz polemizza Duovamente contro 
la esigenza dei liberalì al governo parla 
meotare : dice che dalla sola volontà del 
sovrano dipende la nomina dei mibistri, 
aon da riguardi di partiti. 

— La Kreuzzeitung polemizza contro 
la stampa fraocese riguardo alle insinva- 
zioni sul contegoo della Germania durante 
la crisi: dice che la Germania è indiffe- 
rente quale governo abbià la Francia, è 
che voleadola avere ostila favornrebbe il 
gabinetto pazzo furioso di Leone Gambetta. 

Inghilterra. Ebbero luogo cla- 
morosì meetings di conservatori a Lebilurg 
e ad Hatfield, Salisbury e Gibson attacca 
rono Glalstone dicendo che ha gettato il 
paese in una disastrosa guerra. 

— Il Times considera il nuovo ministero 
francese come antiradicale all’ interno e a- 
slensionista all’ estero. 

Kussia. La Russia avrebbe ordinato 
ai comandanti militari del Caucaso e di 
Odessa di preparare le truppe in vista di 
una guerra anglo-turca. 

Montenegro. li Montenegro e- 
maaò un proclama si fuggiaschi erzegovesi 
eccitandoli a ritornare in patria, però che 
il Montenegro non può mantenerli più oltre. 

Egitto, Si ha da Alessandria 10: 
La famiglia di Stone pascià, che avea ab 
bandonato il Cairo il 3 d agosto, è qui 
giunta. Stone pascià dichiarò che al Cairo 
tutto .è tranquillo. 

Il sbito- governatore d’ Ismailia qui giunto 
aununziò che al punto di congiunzione 
della strada ferrata, Nefischa concentra 
2000 uomini e 4 canvoni; 


CRONACA 
URBANA E PROVINCIALE. 


-RI Foglio Perlodico della IR. 
Prefettura (N. 70) .contiene: 

1. Nota per l’aumento del sesto. In se- 
guito al pubblico incaoto tenutosi nel Tri. 
buoale di Pordenone, ba «avuto luogo la 
vendita degli stabili esecutali ad istanza 
dell’avv. Ciciani contro De Marti Autonio 
di Toppo, allo siesso esecutanle, per lire 
152.40, Il termine per offrire l'aumento 
non minore del sesto sal detto prezzo, 
scade coll’orario d'ufficio. del 19 corr. 

-2.- Nota per aumento del sesto. In se- 
guito al pubblico incanto tenutosi nel Tri- 











bonale di Pordenone, ha avuto luogo la 
vendita degli stabili esecutati ad istanza 
delta R. Finaoza di Udine contro Colom- 
bera Luigi di Sao Quirino, debitore prin- 
cipale, ed altri, terzi possessori, alla stessa 
esecutante per lire 1028.94. Il termine 
per offrire l'aumento non minore del sesto 
sul detto prezzo, scade coli’orario d’ufficio 
del 19 agosto corrente. 

3. Nota per aumento del sesto. In se- 
gnito al pubblico incante tenutosi nel Tri. 
bonale di Pordenone, ha avuto luogo la 
vendita degli stabili esecotati ad istanza 
di Del Missier Maria vedova Cecconi di 
Spilimbergo contro Colledani Giovanni di 
Clauzetto, alla stessa esecutante, per lire 
204. il termine per offrire l'aumento non 
minore del sesto sul detto prezzo, scade 
coli’orario d'ufficio del 19 agosto corrente. 

4. Avviso di concorso. Presso il Comune 
di Amaro, a tolto agosto corrente, è a- 
perto il concorso al posto di maestro di 
quella Scoola maschile coli’annuo stipendio 
di lire 550. (continuo). 


Quattro celarle alla buona 
sulla teoria della luce elettrica 
per incandescenza. 

Il fenomeno della fuce che emana da 
un corpo reso incandescente dall’ efettricità 
è un fenomeno sì complesso che la Scienza 
non sarebbe mai giunta a spiegare, se, 
abbandonate le aotiche teorie dei fluidi 
impooderabili, aon avesse abbracciato prin- 
cipii che da quelle definitivamente si 
scostapo. 

N dì che alla fisica fu sperio un im- 
menso orizzente colla Teoria dinamica 
del calore, molti veli si squarciarono, 
molte nebbie si dileguarono, e |’ uomo 
potè penetrare ancor più addentro negli 
arcani misteri della natura, che sempre più 
belia gli si mostra nelta grandiosa unità 
delle sue forze. 

Voler «rendere in forma popolare un 
simile argomento è impresa ardua e ma- 
lagevole, quasi temeraria, nè 10 Ja teg- 
terei cerlaments se non mi sorreggesse il 
pensiero della benevolenza di cui il pub- 
bico fu largo a miei scritti, nè mi vi ci- 
mento senza invocarla. I cultori delle 
scienze fisiche che vorranno beniguarsi 
di gettare uno sguardo su queste linee vi 
troveranno delle inesattezze, che io per il 
primo son pronto a riconoscere; ma le 
esigenze del tema mi costringono ad ac- 
cettare affinchè le mie parole possano 
riuscire piane ed accessibili a totti. 


* * 

Per comprendere come l’ eletiricità ge- 
peri la luce, conviene ammettere la teoria 
della reciproca trasformazione delle varie 
forme dell’energia fisica, la quale può 
dedorsi da alcuni esempi che cadono sotto 
gli occhi di tutti. 

Soffiando in una irombettina da un 
soldo, cella quale esiste, come totti sanno, 
una lioguetta metallica, si ottiene un 
suono; soffiaodo con maggior forza si 
produce un suono più acuto e diverso, e 
ciò perchè la linguetta fa, nel secondo 
caso, un numero maggiore ‘d: vibrazioni 
che nel primo, nel medesimo tempo. Le 
incannatrici della seta, facendo girare la 
ruota del loro congeguo più o meno ve- 
locemente producono suoni molto diffe- 
renti; siamo nel caso identico, e così di- 
casi di una macchina rotativa qualunque, 
Questi esempi ci apprendono adunque che, 
variando la velocità impressa alle molecole 
di un corpo, sì otteogono suoni, ovvero 
sia effetti diversi. Battendo le mani palmo 
a paimo noi sentiamo che si riscaldano, 
facendo strisciare |’ uno contro l’ altro due 
pezzi di legno e poi toccandoli, ricono- 
sciamo che si sono riscaldati : ecco che il 
moto (forma- meccanica dell’ energia) si è 
trasformato in calore (forma termica). Stro- 
finando un bastoncino di vetro, o di ce- 
ralacca lo rendiamo capace di attirare dei 
pezzetti di carta; facendo girare il disco 
di una macchina elettrica, possiamo otte- 
nere scintille e scosse; qui il moto si è 
trasformato in elettricità. Sfregando un 
zolfanello lo accendiamo, ed il movimento 
si è trasformato in luce, Suono, calore, 
elettricità, luce, non sono quindi che tra- 
sformazioni del moto, cioè forme diverse 
di energia’ fisica. 

* 
* * 

Passiamo ad altro; mettetevi sopra un 
ponte ed osservate il corso dell'acqua ; 
vedrete cha fra i piloni l’acqua corre più 
veloce, e tanto più veloce, quanto più si 
restrioge la sezione, É questo un fatto 
che gli idraulici enunciano col teorema 
seguenir: Le velocità sono in ragione 
inversa delle sezioni. 


ie lire e 








N. 190 
INSERZIONI 


Inserzioni nella terza pagina 
cent. 25 per lignea. Anmimzi in 
quarta pagina cent. 15 per ogni 
linea o spazio di linca. 

Lettere non affrancate non si 
ricevono nè si restituiscono ma- 
noscritti. 

U giornale si vende all Edi-, 
cola e dal Tabaccajo in Piazza 
V. E., e dal librajo A. France» 
sconi in Piazza Garibaldi. 


La legge stessa si verifica anche per. 
l'elettricità; quanto più sottile è il filo 
conduttore e tanto maggiore resistenza 
presenta. ° 

Abbiamo dunque raccolto dai fatti tre 
leggi: 1° il moto può trasformarsi io un 
altra energia; 2° variando la velocità va- 
riano gli effetti dell’energia stessa; 3° lo 
velocità aumentano col diminvire delle 
sezioni del canale o del conduttore. 

Persuasi di queste verità noo troveremo 
irragionevole l’aumettere che variando la 
velocità di traslazione 0 di vibrazione delle 
molecole di un corpo, variino anche gli 
effetti, e che, per esempio, se le mole- 
cole di un corpo allo stato peutro si mo- 
vono, in qualsiasi modo, con una velocità 
di mila metri per secondo, la velocità” 
stessa portata a due mila dia effetti elet- 
trici, ai quattromila effetti calorifici, agli 
ottomila luminosi, ed ai sedicimila chi-. 
mici. 

Propongo queste cifre per fissare le 
idee, non per altro. 

* 


* * 

Molti fisici moderni ammettono che l’e- 
lettricità consista in an vero trasporto di 
maleria ; la pila ove si scompone l’acqua 
e si ossida lo zinco, e l’arco voltaico ove 
il carbone negativo aumenta a spese del 
positivo, lo provano; e per spiegare come 
pascavo i due stati elettrici, il celebra P. 
Serpieri paragona le molecole di un corpo 
allo stato neutro a tante banderuole mobi- 
lissime rivolte in tutti i sensi, le qualî, sé 
per effetto di una causa qualsiasi, si orientano 
tutte, per es., a destra, il corpo trovasi 
eletrizzalo positivamente, se a sinistra 
negativamente. È un modo di materializ= 
zare il fenomeno che appaga a sufficienza. 

Ammettiamo dunque l'ipotesi del tra- 
sporto di materia, e chiudiamo un cir- 
cuito elettrico con un filo conduttore di 
uniforme grossezza. Ciò siando la resi- 
stenza del circuito sarà egnale in tutti 
1 punti, e nulla verrà a modificare la ve- 
locità delle molecole che lo percorrono. 
Ma se in vo punto qualunque del.con- .' 
duttore già stabilito intercaliamo un filo più 
sottile, che cosa succederà? Precisamente 
ciò che succede all’ acqua che passa sotto 
on ponte: le molecole per passare tutte. 
in egual tempo dovranno correre più ve- 
loci, perchè l’area dei passaggio è dimi- 
nuita, e quanto più assottiglieremo - il 
nuovo filo e tanto più leste asse passe- 
ranno. Se non che, e si badia ciò, la cosa 
può spingersi tanl’olue che fa velocità ol- 
trepassi il limite assegnato all’elettricità ed 
entri in quello del calore, precisamente 
come il suono che da grave diventa acuto 
pel moltiplicarsi delle vibrazioni dell’aucia., 
E se non basta, la velocità può aumen- 
tare al punto di entrar nella fase del 
movimento che genera la Ince. 

da 

Riferendosi alle cifre già esposte, si 
tradurebbe materialmente 11 fenomeno di- 
cendo che, se la sezione del conduttore 
diventa la metà, si. ottiene un effetto ca- 
lorifico, se un quarto Juminoso. In un. 
circuito il cui condutiore avesse 4 milli- 
metri di diametro intercalando un filo di 
2 millimetri questo si riscalderebbe e 
nulla più, mentre intoducendone uno di 
un millimitro lo si vedrebbe iocande- — 
scente, Tosisto su quanto già dichiaraî : le 
cifre che io propongo non servono che per 
fissare in qualche modo le idee e non 
hanno alcun rapporto col vero. fo faccio 
come quel buon prete che per spiegare. 
ar suoi uditori umab:ssimi :4 mistero della 
SS. Trinità sì serviva, come similitudine, 
di un umile tridente. 

sd 


* * 

Dopo tutte queste luaghe e, senza forse, 
noiose premesse, eccoci ora al fenomeno 
deli incandescenza, alla luce elettrica. La 
macchina motrice agisce..... 1° armatura o 
corpo indotto della macchina dinamo-elet- 
trica gira nel campo magnetico dell’ in= © 
duttore : sì sviluppa una corrente, e questa 
prende la via del conduttore, lo percorre 
tutto e ritorna alla macchina, Immaginate 





.una fontana che versì l’acqua in nn tubo 


il quale gliela riconduca perchè (poì una 
pompa la rialzi e la faccia di nuovo sgor- 
gare dalla fontana. La fontana nel caso 
nostro è rappresentata dalli macchina e- 
lettrica, la pompa dalla motrice, ‘il tibo 
dal filo conduttore. Se non che il con-. 
duttore non è aniforme, tutt'altro; ‘ogai — 
qual tratto sì assottiglia estremamente ed 
assume la figora di un esilissimo filamento 
dì carbone, Il flusso di materìa trasportato. 
dall’elettricità deve passare. per quello, a 
per poter passare coenvisne che corra, che 















































corta ‘per non’ assera soprafatto da quello 
‘cha:gli' id dietro, Saremo nel caso di 
» ug, compagnia di soldati cha uscendo dalla 
‘o caserma alla medesima ora, dovessero re- 
carsì îb piazza d'armi per due «ie lunghe 
- ggualmante; ma una il doppio più larga 
“ dell’altra, con obbligo assoluto dì arrivarvi 
nel: medesimo istante. Lungo una via i 
soldati inarciano per quattro, lungo l'altra 
‘pèr:duo; sì comprende subito che questi 
ultimi :: devono camminare con velocità 
doppia dei primi per arrivare al posto nel 
tempo: prefisso, 
«La tnateria adungue che passa sul car= 
e:corra tanto veloce che 1° elettricità 
) forma. in calore ed in luce, Tutto, 
“come dissi, si riduce ad una semplice tra. 
sformazione :di una in un'altra forma di 
*enorgia fisica; trasformazione che è reci= 
«potendo l'elettricità cambiarsi in 
din moto ecc, comeil calore ed ìl 
n elettricità. 


























* * 

‘Rispilogando : il movimento della mo- 
trice!si trasforma in elettricità, questa per 
è. résistenze che incontra si trasforma in 
calore.'ed in Iuce. 
‘Se poì qualcuno bramasse avere un'idea 
‘approssimativa del come il movimento sì 
“trasformi in elettricità 6 si ottengano le 
correnti, dettè di induzione, io dovrei fargli 
“osservare che queste sì sviluppano quando 
oca, la trasformazione di una in 
i energia fra due corpi 
quali nel caso di una mac- 
inamo-eletirica sono rappresentati 
all’ induttore, corpo magnetico, e dall’in- 
+" “dotto;: beùtro, Potrò anche riferire una si- 
c'militodiné ‘che udîi esporre in una confe- 
ul ‘telefono, istrumento che ci for- 
prova luminosa della trasforma- 
ell’ energia” fonica iu elettrica. 
iamoti che le molecole dell’ indotto 
‘appresentitio, la popolazione di un paese 
tempo di pace, dell’ Egitto se volete 
méscolarvi. un’ tantin di politica : tutti at- 
6odono::alle loro facende, ai commerci, 
strie, in guisa che ne risulta un 
movimento uniforme e periodico. 
‘Un’ tratto questo paese viene in- 
dal*:nemico; l’induttore entra nel 
tcuito' (esperimento di Faraday) ; ed ecco 
tie icifica popolazione dà di piglio 
è si accinge alla difesa, Ciò e- 
d- und variazione nel movimento 
, «alla generazione di una cor- 
ino into che: |’ invasione: per» 
ne ' assalita rimane sulla 
si ritira e tuito ritorna 

“Secondo ‘movimento : 
‘seriso invesò alla prima. 
“invasioni e queste ri- 
rare l’ indotto velocemente, 
ingegno che raccolga queste 
ele‘sui conduttori, opponete 
te-‘delle resistenze, ‘ed otte 
effetii delle reciproche tra- 
in'ènergia fisica in un altra. 


































































* * 
‘questa cicalata.. colla defini» 
ell’etergia fisica dà il chiaris- 
inaldo. Ferrini nel suo libro 
olo; '« Energia fisica è la ca- 
prodorse. del lavoro. fisico : essa 
: qualche corpo; ne pos- 
posseggono : gli animali, 
ascata.. d’ acqua, che dà” 
il «vento. che gonfia le 
il vapore che si sviluppa 
na: motrice,» 
che mi assunsi fu, Jo com- 
ran: lunga*superiore alle mie 
iferiori all’altezzà ‘ dell’argo- 
se ad-onta di. ciò le mie 
onifibuito, sia pure in 
a’ ‘diffondere nella ‘massa 
1 i‘ principii su cui 
, 10 potrò sperare 
ia giudicato del |; 
A; Zambelli. * 



































ettrica continuò anche ier- | 
: eno soddisfacente. La 
a. venne ‘introdotta anche 
; ina ‘dell'orologiaio. sig. Feruccis, 
‘è gli’ oggetti. d’oro e le pietre preziose 
the. vi stavano. esposti scintillavano mira- 
È i fulgenti raggi delle due 


stato ‘della quistione 


* Giornale ‘di ‘ieri Ella chiede 
i sul conto della quistione 
stra, ed jo trovando giustis- 
lesidetio mi sono occupato 
alche “cosa ‘e dirgliela, 
isuliato delle mie indagini. 
‘decorso; in luglio, il Ministro 
pubblici ‘scriveva alla, Deputa= 
vinciale di Venezia una nota ip 
fava quel Consiglio ad affrettarsi a 
la concessione di quelle linee di 
TE che "desiderasse, perchà 
ri che il Governo poteva 
parte era ‘stata già con- 
Fitardava correfebbe il 
metri fossero già esane 
niva in luglio 1881 
#80: Ministro dava 
qualche Deputato che gli 






































ad Erba riceviamo Ja | 


rie-di quarta cate- 







goria del Friuli ; în febbraio ripeteva la cosa 
Stessa al nostri incaricati che si recarono 
da lai aspressamonte per le ferrovie, di- 
cendo che affrettassero la domanda è 
che solo dopo ch'egli l'avesse sott' occhio 
avrebbe potuto dire in qual anno avrebbe 
pagato i 6/10 spettanti al Governo. Era 
sempre lo stesso ritornello, 

Fivalmente il Consiglio provinciale il 
£9 aprile deliberò e la Deputazione ai 5 
maggio presentò al Governo la domanda 
di concessione della linea Udine-Porto- 
gruaro col relativo progetto. 

D' allora in poì perfetto mutismo. Gli 
interessati sollecitano una risposta a do- 
mandano quando saranno invitati i rap- 
presentanti provinciali ad ander a Roma 
a stipulare la concessione; ora a loro si 
risponde che non. si sa presso qual di- 
castero sieno gli atti, ora che l'affare deve 
percorrere la procedura ordinaria, ora che 
occorre esaminare se la linea Udine-Por- 
togruaro presenti gli estremi per esser 
classificata in quarta categoria, ora che 
prima bisogna concertarsi con l’Alta Italia 
perchè la stazione «ti Udine dovrebbe ser- 
vire anche per la linea domandata, 6 sla- 
bilitost anche il gioroo del convegno tra 
i rappresentanti della ferrovia Alt Italia e 
provinciali per questi concerti, non è 
possibile prenderli perchè mancano alcuni 
atti, quiadi sì stabilisce altra giornata di 
là da venire. 

Questo complesso di cose è affatto 10 
contraddizione con la tanta premura che 
il Ministro inculcava alle provincie prima 
che fosse fatta la domanda di concessiune; 
adesso che questa è fatta e che da ben 
tre mesì e mezzo si trova sui tavoli mi- 
nisteriali, non sì fiata, e se vien chiesta 
una risposta sono pronte delle risposte 
dilatone, 

Questo, sig. Direttore, è il vero stato 
della quistione e non vorrei che un bel 
giorno si sentisse a dire che i 1530 chi- 
lometrì sono esauriti, o che i 6/10 il Go- 
verno li pagherà dal 1895 al 1900 e che 
così chi ha tempo d’aspettare aspetti. 

Mi parve utile che il pubblico sappia 
una buona volta che se la quistione fer- 
roviaria, dopo tanto discorrrere, si è del 
tutto arenata, di tale arenamento non 
è contabile che il Governo, e che solo da 
lui dipende la costruzione delle ferrovie 
complementari friulane, o che invece lo 
molte speranze destate in proposito si 
riducano ad altrettante delusioni, da ag- 
giungersi alle tante che si sono già accu- 


mulate in questi anni. 
Un abbonato. 


Personale militare. La Gazz. 
ufficiale del 9 corrente annuncia che il 
cone Zaverio Rasini di Mortigliengo, te- 
nente uell’arma di cavalleria in aspettativa 
per riduzione di corpo, fu dispensato, die- 
tro volontaria dimissione, dall’effettività 
di servizio nel Regio esercito permanente, 
ed inscritto col suo grado nei ruoli degli 
ufficiali di complemento dell’arma stessa 
(reggimento cavalleria Foggia) (11°). 


Uno studente distinto. Lo st- 
dente del III° anno di matematica presso 
la R. Università di Padova, sig. Antonio Ca- 
selotti, nostro concittadino, presentalosi 
testè agli esami della Facoltà di Scienze, 
riportava da ciascuno dei tre Professori, 
costituenti la Commissione esaminatrice, 
punti 9 su 10, e veniva perciò approvato 
avpieni voti legali. a 

Noi facciamo plauso all’egregio giovane 


| per tale ‘ottimo risultato e per il suo 


grande. amore allo studio; imperocchè 
sappiamo che fra i diversi studenti în 


È quella facoltà, egli solo comparve a soste- 


riere la ‘prova. 

Ceramilca, All’Esposizione del Cir- 
colo artislico sono messi in mostra; da 
ieri, alengi oggetti in terca-cotta del nostro 
concittadino sig, Chiaba Giovanni.Sono cose 
modeste si; ma belle ed eleganti nelle 
forme. Codesto è un piccolo saggio che 
ci offré ii Chiaba della sva industria, e noi 
bon possiamo a meno d’ incoraggiarlo onde 
alla prossima Esposizione industriale arti» 
stica abbiano a figurare numerosi gli 0g- 
getti da lui prodotti, tanto utili all’eco- 
nomia domestica. 


Per le Corse Cavalli. Il Muni- 
cipio di Udine ha pubblicato gli avvisi 
che: seguono : 

‘Per norma del pubblico si rende noto 
che i prezzi d’ingresso ai palchi e circolo 


« nelle sere di spettacolo saranno i seguenti: 


Ingresso al-palco di fronte alla casa De 
Toni 1; 2, ingresso al palco sottostante al 
Colle I.- 1, ingresso all’interno del Gîr- 
colo cent. 50, 


A:togliere il pericolo di possibili in- 
convenienti contro la sicurezza personale 
si ‘avverte che nelle ore pomeridiane dei 
giorni. in cui*si effettuano pubblici spet= 
tacolì nella piazza del Giaftfino, Festa 
vietato il transito pel Portone di Via Da- 
niele Manin (ex Sao Bortolomio) con. ca- 
valli ed. ognitsortà di veicoli. 


Allo scopo di evitare possibili inconve- 
Dienti hei riguardi della sicurezza persa. 
vale, :si avverte che l’ingresso ‘delle car - 
fozze nel: ‘circolo, ultimato che sia lo 
#pettacolo Corse,. si ‘effettuerà dal solo 
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iagresso vicino alla piccola rotonda detta 
la Cavallerizza, 


Dal Municipio di Udine, li 7 agosto ISS. 
Il Sindaco, Pegile. 


Rivista di cavalli e muli, li 
Municipio di Udine ha pubblicato il se- 
guente avviso: 

Il Ministero della guerra, como da avsiso 
1 giugno corr. del locale Comandante il 
30° Distretto militare, ha determinato che 
la rivista dei cavalli 6 muli, onde ricono - 
scere quali steno atti al servizio dell’ E- 
sercito e stabilire il riparto dei medesimi 
in caso di requisizione, abbia luogo nei 
giorni 21, 22, 23 agosto corr. dalle ore 
9 ant. alle 4 pom. ra questa città, Piazza 
Giardino, nel circolo minore dal lato di 
levante. 

Ai singoli proprietari verrà recapitato 
avviso iodicante in quale dei detti giorni 
dovranno presentare ì rispettivi cavalli e 
muli per la rivista. 

Dal Municipio di Udine, 7 agosto 1882. 

N Sindaco, Pecile. 


Niercato di S.;Lerenzo. Il 
mercato che ieri mattica &si annunciava 
bene, non prese più tardi quello sviluppo 
che si poteva prevedere, Peraltro in bo- 
vini ci fu un concorso forse superiore a 
quello di taluno degli anni scorsi. Iu roba 
grossa gli affari furono bulli o quasi; 
solo il vitellame diede luogo a varie con- 
trattazioni per parte di compratori di paesi 
vicini, I soliti compratori d’altri paesi que 
stanno ron si sono falti vedere. Anche 
in cavalli (giuoti in scarso numero) ‘si 
fecero ieri pochissimi affari. Il mercato 
d'oggi è più scadente anccra. 


Per uno spettacolo a benefi- 
cio del Mienumento a G. Ga- 
mubaldi. — Una idea che, tradotta 
io fatto, potrebbe dar ottimi risuliati è 
certo quella di un trattenimento pubblico 
a beneficio del fondo per il monumento a 
Gar.bald:. Però, per meglio raggiungere il 
lodevole inteoto, sarebbe bene cercare uno 
spettacolo dilettevole e che a moptarlo 
non richieda grandi spese, uno spettacolo 
che si elevi dagli usuali e ch’abbia virtù 
d’atlirare pumerosissimo pubblico. Usa 
corsa non ci pare spettacolo idoneo; una 
lotteria nemmeno e nemmeno una pesca 
umoristica, perchè è questa e quella le a- 
vremo in occasione della prossima festa 
della Società operaia generale di M. S., e 
a volerla far ora si seccherebbe due volte ì 
cittadini coi chieder loro regali od altro; 
nemmeno un’accademia di drammatica, di 
canto 0 d’altro che sia ci pare oppor- 
tuna, perchè un teatro è già aperto e non 
sì potrsbbe sperare che un limitato con- 
corso di gente, esempio la recente acca- 
demia al Circolo artistico a beneficio dei 
disgraziati di Povoletto. Che si potrebbe 
dunque fare? Secondo il nostro modo di 
vedere, sarebbe bene allestire una specie 
di fesuval dla darsi in una sera di do- 
men:ca nel Giardino di Piszza d’Armi, 
Sarebbe uno spettacolo che costerebbe 
poco; i pallone.ni e le lanterne per l’iltu- 
minazione fantastica, visto il patriottico 
scopo della festa, si potrebbe farseli dare 
gratis dal Municipio, il quale senza dub- 
bio li coacederebbe : pochi foochi di 
bengala che conimportano spese rilevanti 
e divertono assai; un tavolato per il ballo 
e un'orchestra per il medesimo, alla quale, 
visto che i principali professori idonei per 
essa, sono obbligati a passar le sere al 
Teatro Minerva, si potrebbe sostituire )a 
banda militare, potendo far calcolo che il 
signor comandante del presidio, accorde- 
rebbe, consilerato lo scopo patriottico, quel 
dlistiptissimo corpo musicale. 

AI festivat | ingresso al “pubblico non 
dovrebbe essere libero, secondo noi, che 
alle donne, GI: uomio: paghino una pic- 
cola entrata. Già coll’alto steccato per le 
corse il recinto è chiuso. Che si vorrebbe 
di meglio per non venir frodati del di- 
ritto d’ingresso? Poi ci sarebbe i’ introito 
del ballo, le tasse di postatico da esigersi da 
quegli esercenti (4 se ne troverebbero 
a bizeffe) che volessero spacciarvi vino, 
birra, cibarie od altro. Ci sarebbero in- 
somma importanti cespiti di entrata e le 
uscite pochine, pochine. E non diciamo, 
per ora, di più: libero fasclando a chiun- 
que lo credesse opportuno di esternare idee 
pro 0 contro la nostra proposta, 

a Fulgonio. 


Dimostrazione di affetto ale 
P esercito. Ci scrivono da Resiutta, 
in data9 agosto: 

La truppa del campo della Carnia, che 
da alcubì giorni si trovava, per esercita- 
zioni tattiche, presso Pontebba, ieri, di 
ritorno a Resiutta, veniva accolta dalla 
popolazione accorsa con entusiastiche di- 
mostrazione di affetto. 

Sio dal mattino erano stati eretti archi 
trionfali, stupendamente e improvwisa- 
mepte cosirniti con grazia e gusto arti- 
stico 5 le iscrizioni di Viva il Be! Viva 
Pesercito ! risallavano ovonque. Il paese 
era imbandierato e la sera le finestre delle 
abitazioni veaivano illuminate con palloo- 
gini a varii colori. n 

Si deve al nostro Segretario municipale, 
l’ egregio sig. Napoteone Masieri, giovane 
di sentimenti eminentemente patriottici, 
la iniziaziva e la direzione dei lavori che 











principalmente contribuirono a rendera più 
bella ta festa, a viepnià rallegrare ta quale 
gentimente concerse la brava musica dei 
î0° Reggimento Faaler:a. 

Stamattina fu quì levato il campo — 
e il Maggior Geaerale Veneti, comandante, 
col suo Stato Maggiore — i 9° e 10° 
reggimenti Faoteria, il 10° Battaglione Al- 
pito, le due sezioni dell'S° Artiglieria, 
0 lo squadrone dell’ 11° Cavalleria ripar- 
lirono per il campo presso la Stazione 
delia Carnia, lasciando a questa popola- 
zions commossa il saluto di addio. 


Cose palmanovesl. Ci scrivono 
da Palmanova in data del 9 corrente: 

(L.) Teri ebbe luogo il pranzo d’addio 
dato al Delegato straordinario signor cav, 
D.r Kriska da questi consiglieri comunali 
e da’ rappresentanti locali della stampa 
provinciale. 

Il pranzo fu tenuto alla trattoria Liz- 
zero, nel maggifico salone di primo piano. 
Il pianoterra erasi trasformato per la cir- 
cosianza in uu grazioso giardinetto d'ol- 
eandrì, fra’ quali pendevano bandiere na - 
zionali e dominava il ruratto di Sua Maestà. 
Avche al di fuori della trattoria e sopra 
nel salone, i nazionali colori mapifestavano, 
Lrattarsi di qualche cosa di straordinario 
e solenne, 

Alle ore 6 pom. una Commissione com- 
posti de’ signori D.r Lorenzetti ed An- 
ton'o Miani, consiglieri, e D.r Colbertaldo, 
per la stampa, alla quale Commissione 
S'erano aggregati li signori D.r De Biasio 
(G. B.) e Goo, altri coosiglieri, accom- 
pagnò il cav. Kriska, dal palazzo civico 
alla trattoria Lizzero, dove stavano già 
raccolti gli altri partecipi al banchetto, 

Questo fu di sedici coperti. AI posto 
d'onore il D.r Kriska, alla sua destra il 
D.r Lorenzetti, alla sinistra il sig. Maroi, 
Poscia seguìvano i signori Bonanni, Teltini, 
D.r Colbertaldo, Miani, Panciera, D.r De 
Biasio_e Piai, a destra e di fronte, 
Bori (E.), Damiani (A.), Laozi (U.), Tre 
visan, Gan e Sabbadini, a sinistra e pure 
di fronte. 

Uo maguifico mazzo di fiori a forma 
conica presentato dal sig. Piai ornava la 
mensa, e preso appena posto da’ convitati 
De fu offerto un altro specialmente al D.r 
Kriska, in nome del popolo, dal giardi- 
niere Francesco Guerra. 

N pranzo durò, fra la più schietta cor- 
dialità, fino a dopo le 11.30, servito con 
quella squisitezza, che tutti riconoscono 
nella sigoora Celestiva d'rettrice della 
trattoria, 

Alle fcutta, dietro un brindisi al cons. 
Kriska, portato dal sig. Marni e da tutti 
fersorosamente acc'amato, pariò il cons. 
Kriska medesimo, ringraziando con genti. 
lissime parole per l'invio e toccando bre- 
vemente de’ sperati migiioramepti citta— 
dipi, 

Quì s’alternarono i brindisi co’ ragio- 
nari sull’opera futura della amministrazione 
ouova del Comune, finchè, togliendo argo- 
mento da una sentenza espressa da un 
convitato, il D.r Kriska tornò a parlare, 
stavolta inogamente, discorrendo sopra varii 
rami della cosa comunale, bisognevoli di 
radicali riforme, Parlò dell’istruzione pub. 
blica, dell’illuminazione delle strade, del- 
l’acqua del Ledra, de’ pubblici balzelli, 
dell'asilo infantile da fondarsi, eco. ecc. 
ascoliato con attenzione costante da (ulti. 

Finito il banchetto tutti ì convitati ac- 
compagosrono i cons. Kriska alla sua abi- 
tazione e quindi si sciolsero. 


Le corrispondenze di Fri» 
cesimo. Decisamente il Comune di 
Tricesimo vuol essere un Comune diffe- 
rente dagli altri, Non passa settimana, si 
può dire, che sui giornali di Udine, non 
sì leggano degli articoli più o meno per- 
sonali; articoli senza sugo, di microsco- 
scopica importanza, e aventi quasi intti 
per obbiettivo l’amminisirazione di questo 
benedetto paese. 

Ben è vero che quì, a Tricesimo, vi 
sono parecchi individui, che banno tempo 
da sciupare per scrivere 0 far scrivere 
corrispondenze dello stampo sullodato; 
ma è vero altresi, che queste sono proprio 
insulse, per lo più esagerate, senza spi- 
rito, a il più delle volteoffensive; benchè 
gli autori di esse cerchino talvolta di ar- 
Uficialmente tacere i nomi delle persone 
a cui alludono le corsispondenze medesime. 

Ma qui non è luito. Uno degli autori 
pricipali di quelle corrispondenze, è an- 
che un consigliere comunale, il quale, sia 
per farsi un merito, sia per acquistarsi la 
popolarità del paese, ci trova un gusto 
proprio matto a pubblicare sui giornali tutti 
i pettegolezzi di Tricesimo, mettendo sotto 
l’articolo tanto di firma coi titoli ri- 
spettivi. 

Tricesimo, e questo tutii lo sanno, è 
un Comnne qualunque, come lo sono tanti 
altri io Provincia e fuori, e in coi la mag- 
gioranza degli abitanii non ha certamente 
vaghezza di vedersi ogoi giro di setti- 
mana messa alla berlina della pubblicità, 
per cose che non valgono proprio una 
pipa di tabacco, 

Nel giro di pochi mesi, non vi fu net- 
tegolezzo a Tricesimo, che non venisse 
pubblicato suì giornali cittadini. 

La locale Congregazione di Carità, il 














ponte sul Cormor, i verbali del Consi 
e della Giunta, le scnole cComunal 


+ Pt 


segoanti, le lettore confidenziali tese d, 
pubblica ragio-, i corsaro, | e, 
elettori, gli cern, le elezioni, il Ciad 
comunale, le sirade, 1 sordo-muu, Ja o 


taurina, i conu, 1 cosalieri con 6 senz. 
croce, tutto si fece oggetto di Particolare 
pettegolezzo più o meno fiorito, ; 
conda della circostanza, per farlo gusta 
all’inuiera Provincia, al rispettabile dob 
blico ed inclita guarnigione, i quali us 
hanno proprio altro da fare a Questi chiari 
di luna che interessarsi dei Pettepolezzi 
di Tricesimo ! o 

Si smetta una buona volta questo an 
dazzo di cose; esse non possono che nyp. 
cero senza giovare in modo alcuno. |; 
bucato va lavato in casa, dice il Prover. 
bio, e i pettegolezzi pubblicati pei gior 
nali fanno ridere quella parte di pubblico 


è se 


che ha Ja pazienza di leggerli e sa giù 
dicare chi li serive Per una persona 
poco seria, 

Tricesimo, 8 agosto 1882. 


Veritas. 
E Munîelpi e gli stabili ex 
ecclesiastici. I Municipi furono con 
circolare avvertiti che il Demanio rivene 
dicherà gli stibili delle corporazioni #0f= 
Presse @ stati loro ceduti, ove non Siano 
destinati all'uso conveniente 


Sagglo scolastico finale. |.r. 
sera presso le Scuole granite pei figli del 
popolo a $, Spirito ebbe luogo il Saggo 
finale di gionasiica —- fanfara — e canto 
a cui era intervenuto un pubblico nume. 
roso, Noi pure, gentilmente invitati, viab. 
biamo assistito e dobbiamo dichiarare di 
esserne rimasti soddisfattissimi, Gli aluoni 
diedero bella prova di essere stati molto 
bene istrutti tanto nella ginnastica che 
nella musica. 

Peccato che il lempo piovoso abbia 
fatto iovertire l'ordine del programita, 
e che gli esercizii gionastici non  sieno 
Stati per iutero eseguiti. D'altronde dai 
pochi esercizi veduti si è potuto dedurre 
che anche ia questa parte educativa gli 
scolaretti sono stati bene addestrati, 

La parte musicale poi fu tntta esaurita 
€ piacquero assai i cori sostenuti da quelle 
voci infantili, ed i varii pezzi musical; 
destarono l’ entusiasmo negl intervenuti, è 
si vol!e anzi ilbis di una marcia. Olire che 
nel canto e nella ginnastica quei cari fao» 
cialli diedero saggio di essere stau ini 
ziati nella d:clamazione e nel dialogo. Il 
trallenimento iosomma'non poteva ite 
Gere un esito più brillante. Ciò che non 
era compreso nel programma, e che fa 
apprezzato si fu fa distr.buzione de: premi 
e delle menzioni onorevoli. Era veramente 
commovente l’ ammirare quei figli del po. 
polo presentarsi lieti @ festosi a ricevere 
il compeoso della loro diligenza e profitto. 
E qui diciamo per in cidenza che prefe- 
mamo che gli scolari sieno premiati sl 
termine dell’anno scolastico, come sì fac- 
ceva per lo passato, anzi chè al principio 
o vel corso del muovo. Ci rallegriamo 
quindi colla Direzione «delle Scuole gratuita 
pei figli del popolo, che nulla trascurò 
per istruirli al educari. R 


Teatro Minerva. teri, sera, alla 
prima della Campane di Corneville, assi. 
steva uo pubblico numeroso, 6 l’operetta 
del m. Planquetto ebbe un brillante suc. 
cesso. E di una musica assai elegante, di 
melodie facili e bellissime; peraltro per 
comprenderla bene bisogna udirla almeno 
un’alira volta. Gli artisti della Compagnia 
Bergonzoni ne hanno data una interpre- 
tazione felice. Ne parleremo un'altro giorno. 

Crediamo sapere che probabilmente mer= 
coledì avremo la prima rappresentazione 
della giandiosa Fésrie del maestro Cabal- 
lero / nipoti del Capitano Grant. F. 


Esposizione annuale artisti» 
ca. È aperta nei Jocali del Circolo arti» 
atico fuori Porta Venezia l’Esposizione 
annuale di belle arti e di arte applicata 
all’indostria dalle ore 10 ant, alle 5 pom. 
Per i non soci la tassa è fissata in cent. 25. 


Da Aquilefa ci scrivono che do- 
menica 20 corrente avrà luogo colà un 
pubblico giuoro di tombola a’ favore dei 
poveri. Dopo il giuoco, ci sarà festa dî 
ballo e concerto della banda cittadini. 


DETEIIER> 

La notizia della morte del co. Giu» 
seppe di Colloredo, ci ha dolo» 
rosamente colpiti. i 

Egli apparteneva a quella schiera di 
galanivomini che ogni gioroo pur troppo 
si dirada. 

Amoroso io famiglia, ottimo cittadino, 
buon amministratore delle cose sue, franco 
nella parola, onesto negli atti, — egli era 
circondato dall’amicizia di molti, dal ri- 
spetto di tatti. È 

Lo accompagna quindi nella tomba il 
generale compianto, che è il più caro tri- 
buto che si possa rendera agli estbti. 

La memoria del co. Giuseppe di Col- 
lored», resterà viva anche tra noi che lo 
abbiamo conosciuto a lango ed amato. 

Codroipo 10 agosto. 
G. B. F. e parecchi amici. 








NOTERELLE ARTISTICHE 
Tua visita alla seconda Esposizione di 
Bello Arti @ Circolo Artistico Udinese, 


L 
9 agosto. 

Visitando l'altro di | Esposizione al 
Circolo Artistico mi seno domandato per 
quel gagione questa sia riuscita una cosa 
tanto meschina e perchè molti del nostri 
artisti, tanto cittadini como dolla Provincia, 
non abbiano risposto all'appello bandito 
per 0588 Se è apatia, quella cho li trat- 
tenne dall'inviara  proprî lavori, non è 
per certo degna di lode, se è sfiducia, 
nemmeno: E vero che un’ Esposizione 
tutto affatto focale, come questa del Cir- 
colo Artistico, non può procurare, dirò 
così, soddisfazioni materiali; ma quelle 
morali che essa, come ogm altra, può 
dare, non le calcolano dunque per nulla 
i signori artisti? È falso criterio credere 
che uo’ Esposizione altro non possa essere 
se non una specie di Lazar dova si mette 
sfacciatamenta În mostra la mercanzia col- 
l'unico scopo di vendere e vendere ma- 
garì per meno del costo reale. Un’ Espo- 
sizione, per lo contrario, è un’aperta pa- 
testra dove gli ingegni, messi alla stregua 
dei confronti, si sviluppano a quel lode- 
vole spirito d’ emulazione, che poi con- 
duce a bellissime cose; — un’Esposizione 
è, per così dire, il barometro che segna 
i gradì dello coltura artistica di un paese, 
di una città, di un individuo. Perciò prima 
mira per gli espositori devono essere le 
soddisfazioni dell’amor proprio: che se 
a queste poî s’aggiungono quelle materiali, 
nulla di meglio. Una Mostra che riesca a 
bene attira mai sempre buon numero di 
visitatori, fra i quali c'è sempre qualche 
dilettante, qualche mecenate, qualche ricco 
a cui piace una tela, un marmo o che si 
sia, e li compera © li paga. 
L' Esposizione di Belle Arti al Circolo 
Artistico, come diceva, è dunque riuscita 
uoa cosa propriamente meschina, Il visita- 
tore cercherebbe invano quadri dei nostri 
concittadioi ed esimi artisti Picco, Branchiui, 
Sello, Berghinz, Rigo, Nono ed altri ; cerche- 
rebbe invano lavori io marmo del Mari. 
guavî, del Fiabani, dell’ illustre Minisini 
ed alici ancora artisti veramenle egreg 
che fanno onore non poco alla modesta 
Patria del Friuli, non per certo ultima 
nell’ esplicazione dell’ Arte fra le Provincie 
d'Italia. Stando dunque così le cose sono 
poche le tele esposto a quest Esposizione 
ed anch’ esse dovute quasi tutte a dilet= 
tanti, E visitando quella Mostra così mi- 
seruzza ho provato un senso di sconfurta, 
per effetto del quale gli è a malincuore 
che detto queste righe, alle quali se altro 
merito non si concede, voglio sperare 
non si vorrà oegare quello della fran— 
chezza, E, senz’ altro, inconincio le no» 
terelle, 

* 
* * 

E per bene principiare mi piace met- 
tere ai posto d’onore due graziosissimi 
quadri della sigoora contessa Elisabetta 
Caratti, distiati coi titoli Melanconia e Al 
legria. Sono duo mezze figore le quali, per 
avere completa l’ antitesi voluta dall’ au- 
trice, bisogna che siano accoppiate : con 
trariamente esse producono un effetto mi- 
pore e forse falso. Di questi due quadri, 
quello intitolato Allegria mi pare il meglio 
riuscito. Quella sensuale donnioa, dai pori 
della cui rosea carne par trasudi la gio- 
tentà, la salute @ la forza, quella bella 
testina vezzosamente inclinata sull’ omero 
sinistro, quel sorriso gentile sn quelle 
labbra che par attirino i baci d'amore, 
quel soave abbandono della voluttuosa per- 
soncina coperta da vestimeota eleganti e 
sfarzose, è certo frutto d’un’ Arte squisita, 
cui base principale è lo studio accurato 
del Vero tale quale com’ei si presenta, 
Nella Melanconia invece mi pare che 1’ au- 
.. trice non sia riascita a trarre una per- 
fetta espressione da quella sua giovinetta 
pudica, tanto che an aliro utolo a quel 
quadro si potrebbe facilmente applicare. 
È poi, se nell’ Allegria le tiate chiassose 
delle vesti (alle quali dà risalto maggiore 
il fondo piuttosto cupo d’ambo i quadri) 
stanno in armooia perfetta col soggetto, 
non mi par così pelia MeZanconia; ma io 
di ciò ben volentieri scuso |’ autrice ap- 
punio perchè i suoi due quadri vanno, 
come ho già detto, osservati uniti e nel 
medesimo, tempo. Îl disegno di essi è 
quasi sempre corretto: il tratteggio del 
pennello dimostra buoni studi nell’estmia 
signora, alla quale raccomando di unifor- 
mare al soggetto in guisa un po’ migliore 
i colori e le tinte. 

(continua) 


FATTI VARII 


Stenografia., i voti fatti affin- 
chè il Governo prenda in esame |’ insegna» 
mento della sienografia, e ne faciliti lo 
sviluppo, hanno incominciato a dare qualche 
frutto, Infatti l’onor. Ministro di P. L 
decreto che durante le vacanze autunnali 
venga aperto un Corso bimestrale di ste- 
nografia nel Collegio d’ Assisi, allo scopo 
di dare sompre più indirizzo pratico e 


Herreros. 

























profassionale agli studi eni sono avviati i 
figli doì Maetri elementari, colà accolti. 
(1 sig. Augusto Errera 
cÎ prega ali avvisaro, ch'egli, già agente 
principale noli’ Alta Italia della Compagnia 
del Canale marittimo di Suez, ha acqui- 
stato ora la stessa qualità anche per la 
Compagnia del Canale interoceanieo di 
Panama, 

Statistica aurea, La produzione 
dello miniera degli Stati Uniti, per |’ anno 
1881, fu di trenta quattro milioni e 700,000 
dollari ; quella dell'argento di 45 milioni 
di doliari, ‘ 

Il Colorado tiene il primo posto fra gli 
Stati produttori ; la sua cifra raggiunge i 
200 milioni di dollari, 

Viene poscia la California con una ven- 
tina di milioni di dollari. 

Il Nevada, al terzo posto, ha una pro- 
dozione di un milione ili dollari. 

Tubi di pietrolio. l 27 
maggio furono iraugurati i tubi di condotta 
del petrolio attraverso il Caucaso tra Cou- 
bau ed il porto Novoroziek sul Mar Nero. 
Sono tunghi 93 migiia e versano un mi- 
lione di libbre di petrolio al giorno. 
La fondazione d’un gior- 
nale, A Tokio nel Giappone si è rac- 
colto un capitale di seicento mila franchi 
per la creazione di un grao giornale quo- 
tidiaoo allo scopo di proteggere gli ipte- 
ressi economici della nazione. 

Un’ eclissi a Pekino. Un'e- 
clissi di sole è per i chinesi un terribile 
cane celeste che s° ingola il sole. 

Il 14 maggio scorso, appunto, gli abi- 
tanti della città imperiale furono vivamente 
impressionati da un’ eclissi di sole che 
darò due ore. 

Appena l’astro maggiore della natura 
fa oscurato dall’ ombra, il cielo dal canto 
suo si copri di dense nuvole. Allora i chi- 
nesi si prepararono al più spaventoso dei 
sataclismi, 

Fecero in tutta fretta fagotto dei loro 
eifetti più preziosi, poi si chiusero ben 
bena dentro le loro case, mentre, al di 
fuvri, il suono dei gongons dei templi bud- 
disti si sforzava di mettere in fuga il cane 
celeste, 

Grazie a Budda, la luce del sole riprese 
il suo abituale splendore, la naturale sua 
limpida bellezza, e i chinesi rass curati 
tornarono alle loro occupazioni felicitan- 
dosi di averla scappata bella. 


ULTIMO CORRIERE 


Per tutti i casi. 


St ha da Torino, 10: Ufficiali dello 
Stato Maggiore, del Commissariato mili- 
tare, del genio, dell’artiglieria percorrono 
le Alpi Occidentali raccogliendo dati sta- 
tistici riguardanti gli accantonamenti ed i 
viveri che si possono avere per le trappe 
in quelle località, e studiando quelle val- 
late, dal punto di vista logistico e strate- 
gico. 


La diplomazia all'opera. 


L’ incaricato d'affari francese a Roma 
De Bacourt, s: recherà mercoledi a Napoli 
per conferirire con |’ on. Mancini. 

Teri l'ambasciatore inglese ebbe una 
una lunga conferenza con | on, Mancioi 
a Capodimonte 

Il nostro ambasciatore a Londra conte 
Mepabrea, è partito ieri per l’Italia. Egli 
recasi direttamente a Napoli. 

Nella visita di congedo, Granville e 
Gladstone gli esternarono la loro gratitu- 
dine per l’opera conciliatrice da Inì pre- 
stata, tendente ad ottenere l'accordo fra 
la Torchia e 1’ Inghilterra. 

La spiegazione del mistero. 

La donna inabili virili arrestata a Lu- 
biana, di cui si occupava una corrispon- 
denza della N. FM. Presse già da noi in 
parte riferita, era la servente del signor 
Harvahk da Trieste, la quale era fuggita 
dalla casa del padrone, dopo aver rubato 
400 fiorini in danaro, 4000 fiorini in 
obbligazioni, dei preziosi e dei diamanti 
sciolti. Furono già ricuperati 11 pezzi 
dei brillanti rubati e la Polizia continna 
le investigazioni per ricuperare, se possì- 
bile, il resto del bottino. Ecco dunque ri- 
dotte al nulla le supposizioni fatte sutla 
correlazione di questo arresto con la bomba 
di Trieste. 





mall' Egitto. 


Si ha da Alessandria 10: Un proclama 
di Arabi pascià ordina alle sue truppe 
di rispettare la zona neutra del Canale, 
ma dî respingere qualunque attacco da 
parte delle truppe straniere sulla linea 
Ismalia-Zagazig. 

Credesi che gli Egizìani combatteranno 
anche contro le truppa turche. Il successo 
di Ramleh li ha grandemente animati. 

Heri furono arrestati ad Alessandria otto 
spioni di Arabi pascia. Giuogono conti 
nvamente nuovi fuggiaschi maltesi, ita- 
liani, greci, In un sol giorno, domenica, 
ne sbarcarono mille. 

Nouzie dall'interno dicono che Ali beo- 
Kalifa, marabatto di Tripoli, sta per pas- 
sacre la frontiera con 20 mila uomini. 
Confermasi regnare una grande agitazione 
in tutto il deserto Libico. 











GIORNALE DI ODINE 


Le truppo deli’ India non potranno ar- 
rivare a Suez prima dot 20 correnie. 

Ecco le ultime informazioni sullo forze 
degli egiziani: 

Diecimila nomini sono scaglionati nella 
regione da Damietta a Sallieh sotto il 
comando di Abdallab-pascià. 

Un eguale effettivo di truppe comanda 
Ali Fhemy pascià fra Ismalia e Zagazig. 

Arabi formò nel Della tre grandi corpi. 
Egli comanda quello situato ad ovest. 
Mahmoud Samy governa al Cairo e Jau- 
coub pascià comanda la cittadella. 










| Del resto tutto ciò è un corollario so- 
lito a manifestarsi nei giorni di fiera. 

Si registrarono i seguenti prezzi: 

Frumento L. 16, 16.40, 16.50, 16.75, 
16.90, 17, 17.25, 17.50, 17.75. 

Granoturco L. 16, 16.30, 16.70, 17, 
17.25, 17.50. 

Segala L. 11,75, 11.85, 11.90, 12, 12.15. 

Foraggi e combustibili, 4 carri di Fieno 
nuovo dell’ alia, intto venduto, menire 
quello della bassa non ebbe alcun esito, 
3 carri di Pagiis, 2 di Carbone, e 5 di 
Legoa. 





Trautenav, 10. Ieri nella fabbrica 
di filatura crollò il soffitto della sala, Nu- 
merosi operai sono tra morti @ feriti, 

Costantinopoli, 9. Confermasi 
che Dervisch e Server partiranno per A- 
lessandria dopo la seduta della Lonfereuza 
di domani. Il Sultano firmò oggi |’ Iradè 
che proclama Arabi ribelle, e la conven- 
zione militare, 

Canea, 9. Le truppe sbarcate a 
Suda comprendono 5 battaglioni, più 500 
soldati che completano i toro quadri, Par- 
tiranno per Alessandria al primo segnale. 

Milano, 10, Il principe ereditario 
di Germaota recasi stassera a Monza. 

. Eschil, 10. Fino a mezzodi Guglielmo 
rimase nei suoi appartamenti, ove ricevette 
la visita, che durò un’ora, di Francesco 
Giuseppe. Questi, alle 3 pomeridiane, venne 
a preaderio per il praozo, quindi lo ac- 
compagnò alla stazione ove i Sovrani si 
congedareno nel modo più cordiale. 

Costantipoli, l. Dufferin cop- 
feri ieri longamente col ministro degli esteri 
esaminando 1 termini del proclamo di Ab- 
do!bamid e la convenzione militare anglo- 
ottomana. Dufferin si dimosirò soddisfatto 
del proclama. Eccone la sostanza : 

Essendo il Kedive il rappresentante del 
Sovrano, tutt, gli debbono obbedienza, A- 
rabi ha misconosciulo Una prima volta 
l'autorità ked:vale; ma tornato al senti 
mevto del dovere chiese di ottenere il per- 
dono e lo colmammo anzi di tratti della 
nostra benevolenza. 

Mancò di nuovo al suo dovere in pa— 
recchie circostanze, spectalmente prendendo 
l’ipiziatva di misure aggressive cootro le 


navi dell’Iugbilterrz, anuca amica ed alleata | 


del Sultano, e misconoscendo autora così 
v avtorità del Kedive; perciò dichiariamo 
Arabi ribelle ed emaniamo il presente 
proclama a ciò il fato sia conosciuio da 
totti e | autorita del Kedive rimanga illesa. 


Londra, 10. Il combattimento di 
sabato è una nuova prova del coraggio 
delle truppa di Arabi pascià. 

Ferve un grande movimento e la mas- 
sima alacrità nell’ erigere trincee su la po- 
sizione mabtevula sabato. 

Le numerose tende dimostrano le rile- 
vanti forze del dittatore. 

La situazione’sul canal: di Suez è cri 
ticissima. Esso è minacc ato da orde di 
bedumi, 

Gl’ inglesi interroppero la ferrovia a 15 
miglia da Suez. 

Napoli, 10. Ieri è scoppiato un 
graode incendio a Cassandrino, presso 
Frattagrumo. 

Sì parla di grandi danni; molte case 
sarebb-ro inlieramente distrutte. 

Da Napoli partirono i pompieri col loro 
comandaate, con macchine ed attrezzi. 








MUNICIPIO DI UDINE 
Prezzi fatti sul mercato di Udine 
il 10 agosto 1882 
(tistino ufficiale) 





Al quintale 
1} ettolit.Ìgius. ragg. 
ufficiale 


Frumento 
. muovo 
Granoturco 
Segala 
Sorgorosso 
Lupini 
Avena 
Castagne 
Fagiuoli di pianura 
«  alpigiani 
Orzo brillato 
» ia pelo 
Miglio 
Spelta 
Saraceno 
AJ) quintale 


FORAGGI fuori dazio| con dazio 
Fieno: 
dell'alta 
della bassel i 7 
Paglia da foraggio 
» lettiera 
COMBUSTIBILI 
Legna ds ardere, forti 
. dolci 
Carbone di legua 


(1 qualità 
(ati 





5400 6 

Per la concorrenza del mercato bovino, 
quello granario riuscì scarsamente prov- 
vedato di generi. 

Però abbistanza animate furono le do- 
mande in Frumento e Granoturco, che si 
mantennero perciò sostenuti, wepire la 
Segala rimase negletta e gran parte in 
vendula. 





DISPACCI DI BORSA 


VIENNA, 10 agosto 


fabliare 318.00, Napo]. d’oro 950.1 
mbarde 145.50 Camfi i 
Perr. Stato sro O Tinta 10% 






Banca nazionale 










5.501 
Londra 11£ 4 pe. 
Franeta 4760 a 47.35 Credit 
falla 48,39 a 45.40 Liokd 
Ban, ital. 46.35 a 43,30 Ren. it. 
FIRENZE, 10 ago: 
Nap, d’oro .35:Fer. M. (cop). 
Londra sanca To, {n.0} 
Francese ‘Credito il. Mob. 
Az. Tab. nd, italiana 
Banca Naz. 
VENEZIA, 10 agosto 
Rendita pronta 87.13 per fine corr. 37.22 
Londra 3 mesi 25.62 — Francese a vista 102,50 


Valute 
Pezzi da 20 franchi 
Bancanote austriache 
Floriof austr. d’arg. 


da 20.53 a 20.55 
da 21475 a 210.25 
da —— a -— 
PARIGI, 10 agosto. (Apertura) 


Rendita 3 010 82.20 Obbligazioni 
115.37 Londra 


id 500 dra suo 
Rend. Ital. È he 
Ferr. Lomb. geliné 

» V. Em 11,37 





BERLINO, 10 egosto 
Mobiliare 
Austriache 








P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzaror, Redattore responsabile. 


MUNICIPIO DI BRESCIA 


AVVISO. 

Avendo luogo il 17 ago- 
sto la prima Estrazione 
Preliminare della grande 
Lotteria Nazionale, si av- 
visa il pubblico che la ven- 
dita dei biglietti cessa 2 
tutte le città d’ Itala col 
15 corrente per essere ri- 
presa subito dopo effettuata 
la prima estrazione in quanto 
rimangono biglietti dispo- 
nibili. 

Si ricorda inoltre che tutti 
i biglietti (anche premiati 
in questa prima estrazione) 
concorreranno ancora alle 
due successive, fra cui bavvi 
la Principale col premio di 
Lire 100.000. 

Brescia, li 3 agosto 1882. 

Il Sindaco A. Barbieri 

A. CASSA, Seg. Gener. 


CONSIGLIO AMMINISTRAT. PERMANENTE 
del 


Reg. a; caval. Novara °° 


— 
Avviso di nuovo concorso 
per provvista paglia lettiera. 


Essendosi verificato il caso previsto 
dall’ ultimo a linea dell’ avviso 2 
luglio scorso, che l’ Ufficio di Revi- 
sione non ba approvato i contratti 
stipulati per la paglia lettiera il giorno 
20 scorso da questo Consiglio, sì 
prevengono i concorrenti che è aperto 
un nuovo invito alle stesse condizioni 
esposte nell’avviso anzidetto. 

Le offerte dovranno pervenire alla 
sede di questo Consiglio in Udine il 
giorno 9 del prossimo settembre alle 
ore 10 ant. ed essere accompagnate 
dal deposito di lire 200. 


Milano, 6 agosto 1882. 


Il Direttore dei Conti 
Giulio ‘Umana. 








D'AFFITTARE 


Appartamento composto di 

5 stanze e cucina sito nella 

casa in Piazza Vittorio E- 

manuele N. 1. Per ulteriori 
schiarimenti rivolgersi ai 
Fratelli Dorta. 





AVVISO. 
L'esercizio di trattoria ali’ insegna 
Al Milanopulo continua a ri- 
maner aperta promettendo il miglior 
servizio possibile. 


D'AFFITTARSI 
una casa in Vicolo Sillio, Via 


S. Cristoforo, N. 3. A 
Rivolgersi al Negozio 


Angelo Peressinî 
in Via Mercatovecchio- 


Lume a Benzina 


Brevettato E. BIANCHI 
a prezzi con nuovo ribasso 
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DEPOSITO 
presso i negozi di chincaglierie di NI- 
COLO’ ZARATTINI, in Mercatonuovo 


(ex Piazza S. Giacomo) ed in Via, 
Bartolini. 


Rimomara Povere Dewmenicna 


dell’illustre comm. professor 





di Padova 
PROPRIETA' DELLA FARMACIA TANTINI 
DI VERONA. 

Essa dà ai denti bianchezza senza 
pari, purifica !’ alito, rafforza nello 


| stesso tempo le gengive e per la 


chimica sua composizione non arreca . 
il benchè minimo danno allo smalto 
dei denti. 

Contro vaglia postale di E. 1 si © 
spedisce in ogni parte. ' 
Avvertenza 

Rifiutare come adulterazioni dan- 
nose quelle scatole che non fassero 
munite della firma dell’ unico prepa- 
ratore. 





In Udine. R. Farmacia A. Filip 
puzzi e presso la Drogheria di Fran- - 
cesco Minisini. 


Lezioni di pianoforte. 


La signora Flora Pastorel-Ravajoli, mae= 


stra patentata di pianoforte, allieva del ©: 


celebre prof. Golinelli di Bologna, avendo 
stabilito la sua dimora io questa città, si 


pfîre a dare delle lezioni di pianoforte a 
condizioni da convenirsi. 


Rivolgersi al suo indirizzo, Via Giovanni 
d Udine (già Borgo d’Tsola) n. 19 441° 
piano. 


CARBONI FOSSILI 


di TRIFAIL (Stiria) 


per l'acquisto rivolgersi al sig 
A. Ventura, Trieste, ovvero al 
suo rappresentante sig. Ugo Bel- 
lavitis, Udine. 





COLLEGIO 


Giovanni da Udine 


approvato con decreto 50 marzo 1882 
E PAREGGIATO NELL' INSEGNAMENTO 
AGLI ISTITUTI GOVERNATIVI. 


ll collegio Giovanni da Udine di - 
recente fondato, con locali espressa- 
mente costrutti in modo da rispon» 
dere il più possibile a tutte le esi- 
genze igieniche e didattiche, ha aperto 
col 1 agosto le iscrizioni per il nuovo . 
anno scolastico alle scuole elementari, 
tecniche e ginnasiali. 

La retta da pagarsi per l’intero 
anno è di lre 600. 

Per informazioni e programmi ri- 
volgersi al Direttore 

Sac. Giovanxi Dar NeGRo, - 








































Lle hise 









GIORNALE DI UDINK 


rzioni dalla Francia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso P Agence Principale de Publicité 


E. E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu 





— per le malatiie della bocca e dei denti, — 
Questo prodotto racchiude poteaza d'azione nel modo con cui 6 pre- 
parato per l'igiene della bocca, e rende altresi gradevole l'odore dell’alito. 
‘Esso è composto di tonici salutari ed è il pìù effiesce preservativo 
del dolore e della carie dei -denti, ed è al più adatto a pulirli, conserva 
lo amalto bianchissimo, ràsioda e rinforza le gengive 


IL? elixir Anaterina 


è aupellibre ai preparati esteri, i quali costano îl doppio per l'esportazione. 
Si raccomanda adunque l' uso di questa specialità utile per tutti, e 
che si mettono in commercio a metà costo di quelle estere. 


Ogni fiacon in elegante astuccio si vende @ L. 1,50. 
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DA BAGNI 


Presso il bandajo 






















ARRIVI f'PARTENZE “ARIVI 
Da A Vunezia DA VENEZIA a Upine 
misto' [ore 7,21 ant Bore 4,30 ant | diretto lore 7,37 ant 
“ommibua * 918» » 5,35 « omnibus | » 955 « 
accélitiato |< (1:50 pom fl » 2,18 por accelleatà|"» ‘5,83 pom 
bibitbue' iP « “948 *. 4 400° | omnibus | » 826 + 
iretto 7 « 11,95‘ Pe 900» misto |» 231 ant 
a UDINE a PONTEBBA è viceversa, 
A PonteBsa fia PontenBa A Upne 
’ort*6,00.ant } omnibus fore 8,56 ant «Pore 2,30 ant | omuibus (ore 456 ant 
> “| diretto |» 9,48 + fl» 628» idetn | = ‘90 ant 
omnibus | 1,93 pomf » 1,83*bòm| idem | %15-pom 
idem » 9,15» if 50» idem * 740 è 
idem | 12,28 ant fl « 628 » | direttà | » 818 + 
da UDINE a TRIESTE e viceversa 
A Trieste DA TRIESTE a Upise 
or 11,20 ant ‘fore 9,00-pom[ misto ‘fore’ 3} dint 
» 9,20 pomfi + 6,20 "Att faccellerato] » 'B27 » 
ompibus | * 12,55 ant È « 9,05’ | omnibus |'+ 4/05 pom 
Misto «7,98 è * .5,05 pomj idem » 8,08 » 
; ‘ . 
GI o steccati iii 









BERLINER 





) & così diffuso che riesce supér- 
Superiore .8d.ogni altio prepa-, 
‘cavallo la ‘forza © 







irisî dei. n 

i dopo ‘E, ee " 
isce le affezioni reumatiche, i dolori articolari di 
6! 


olezza dei reni, viscicuni nile gibibà RetS' 






seulosi, e rartiene le gambo sempre asciutte, 


























bivetite di azione sicura, rimpiazza $ 

te distidsivni (sforzi). delle articolazioni, 9 

n della noccae dei fenditt; a! aetidiezza: cho Qi 

« grossumenti delle gambe, i ‘vigciconi,.i.capeletti, 

te, Jo -Iupie, to spaventi, le tota te Ende 460) 

» Risolve, gli ingorghi, dellé -ghiari - 
Stffatii * dello patio di 


falitàè nddotiata nei reggimenti - di 

I iglieria .per. ordine. del R. Ministero della 

rra,.ed approvata nelle R. Scuole di veterinaria di Bo-, 
na i 











i presso la D 
‘F.*MINISINI — Via Mercatovecohidi 
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Inglese per: la biancheria. 
Anas ‘ed 
è ed'‘une bià 













SE 
Società"Ariomima ’Haliana 









Id AchT6 Napoleone 36 — Officiiia' 
Alla Barriera di Lanzo 





a usfifate = Verande.: 
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| | H'ùscita Ja -8.-edizione, con: cura riveduta, e note- 





ijaine 18 


llono presso l'Amminist. del Giornale di Udine. 
| J S Der no 
| | Giovaîini Perini 
©" Via Nicolò Lionello 
Trovasi un GRANDE DEPOSITO di vasche da 
baghi di tutte le grandezze e forme, tanto da ven- 
dere come da noleggiare, più tiene un grande assor- 
timento di Soffieiti alla Lombardia di nuovissima in- 
velizione, sistema utilissimo ed economico per la 
zolforatura delle viti. Tiene inoltre disponibile una 
pompa a quattro ruote, per inceridio. 


©" Prezzi mitissimi. ®9 
iii 








L’Agricoltore Veterinario"! 


OSSIA 
Maniera di conoscere, curare e guarire 
‘ld'a-be stessi tutte le malattie interne ed esterne 


DEGLI ANIMALI DOMESTICI 
èavalli, mulî, asini, tori. buoi, vacche, vitelli, montoni, pecore, agnelli È 
‘apre, porci, cani, eco. T 
Aggiuotavi la cura, delle malattie delle galline, polli d' India, 
oche, antire piccioni, conigli e gatti. 


VADE MECUM PRATICHISSIMO 
di veterinaria popolare 


‘con ‘istruzione pes l° allevamento, nutrizione e loro governo, misute 
lécéssarie da prendersi nello epidemie e nello malattie contaggiose ; 
‘6 mezzi preservativi, ricette pratiche, spiegazioni da saper preparare 

. ‘@ adoperare da sè stessì i medicamenti con economia usati dagli 

€ Stéssi ‘veterinari, dai pastori, contadini; fattori, massni, caccta ori e 
“Allevafori del bestiame di tutte le parti d’ Europa e d’ America. 
‘Ricettario premiato dalla Regia Socletà economica della Marca 


“Ti fraduzione dal tedesco, fatta sulla 21° edizione, trattato secotido 
aîttifle condizione della sclenza dei veterinari H. Renner e M. 


:f: - Rothérmel 


i «Si vende presso l' Ariimmistrazione ‘del Giornale di Udine, per L. 4. 
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Si preverigond'iSigiori Consumatori di quest'acqua ferruginosa che' da 


‘’speculatori séno-poste'in'’commercio altre acque con indicazioni di « Valle di 


Pejo'Vera Fonte di Pejo, ecc. » e-non x € 
esito, si servond-diUbttiglis con etichetta e capsula di forma, colorà e ‘dipo- 
siziornté dguali a. iuelle! d'élla’ Fillomafa » Antica Fonte di Pejo. + ta 
‘-Si'ibvitano pefdiò tutti ‘a voler ‘esigere sempre dai Signori Farmacisti e 
depositari ché ogni bottiglia abbia-la etichetta e capsula con sopra « Antica 


Fontè Pèjo Borghetti. 
Il Dirett. G. BORGHETTI. 
x mici fe ii. pci — 


i SOFFERENT: 


|'OMMAEZA SV, NPOTOZA E POZZO 


potendo per la loro inferiorità averne 

















| volmente ampliata, del Trattato COLPE CIOVANILI 


ovvero 


ruttive. Questa opera dri, 

iisstont' seminali involontari 
indebolita‘in | 3 ci 3 
liré estesi cenni sugli organi genitali e nozioni aulle malattie segrete, con 
da istruzione sulla loro cura. 


#'fleginte volume in ‘Î6.mo riccamente stampato, di pag. 234, che si 
spedisce-sotto segretezza, contr Vaglia Postale di Lire Cinque, 

i re le‘tommissioni all’ Autoro P. E. SINGER. Vialo di 
'énezia, 28, vicino alla Stazione Centrale, Milano. 
Ì dine vendibile presso l’ Ufficio: del GIORNALE DI UDINE. 
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| ACQUE PUDIE 


ALBERGO POLDO IN ARTA-PIANO (Carnia) 


sito in una delle migliori posizioni della frazione di Piano a 
breve distanza dalla fonte e bagni, a cui si accede per una 
strada buona e diretta, comodo, decente, arieggiato, offre un 
servizio compieto in modo da soddisfare i desideri di tutti a 
prezzi modicissimi. 

Il conduttore è proprietario 


38 Dereatti Leopoldo, 








Di WMDIOD LATTA 


ACQUE PUDIE DI ARTA 


CARNIA PROVINCIA DI UDINE 
Stazione ferroviaria - Stazione per la Carnia 
- Linea Pontebba - 


Si 


E 





Col 25 corr. mese si aprono questi rinomati 
antichi Stabilimenti, di proprietà del sig. 
Pietro Grassi, condotti dal sottoseritto. Inu- 
tile il descrivere le ottime qualità di ques 
sta acqua niinerale di già conosmutissima 
ed approvata dalla scienza medica. 

Camere ammobigliate a nuovo, ottima cucina, ser 
vizio inappuntabile, vetture per gite di piacere, corse 
giornaliere da e per la vicina stazione ferroviaria, 
il intto a modici prezzi. — La bellezza della valle, 
la mitezza del clima, }a salubrità dell’ aria pura, 
fresca e pur pregna di effluvi che emanano dal 
molti boschi resinosi di cui si è circondati, il tutto 
si presta a rendervi salubre e quane 
to mai delizioso il soggiorno. Nelle fe- 
ste si daranno dei concerti musicali, 

Il conduttore si lusinga perciò d: vedersi onorato 
anche quest'anno da numeroso concorso, promettend» 
dal canto suo :l maggior zelo e premura per appa- 
gare ognì desiderio dei Signori accorrenti. 

Arta 18 Giugno 1882, 
Il Conduttore, CARLO TALOTTI. 


VT» «DOS HOT 


MTOSCGbLamIBIOOCAI 


02 


\OtPOCO® I° OOTW2) 


D® 
\DI-ITDSDA 








Il sovrano dei rimedi 


DEL FARMACISTA 


L. A. SPELLANZON 
di Venezia, S. Giovanni e Paolo 
premiato con medaglin d’ oro dall’accademia nazionale 
farmaceutica di Firenze. 


Questo rimedio, che si somministra in Pillote, isce ogni sorta di mu- 
lattie, si recenti che croniche, purchè non sieno nati esiti o lesiont e sposta= |» 
menti di visceri. Come il detto Rimedio possa guarire ogni sorta di malattie 
il suddetto Spellanzon lo prova con l’ operetta medica intitolata PANTAIGES 
appoggiato ai principii della natura, ai fatti, alla ragione, ed all’ autorità dei 
classici, 

Il prezzo di dette Pillole fu ridotto, per giovare alla pubblica salute, a 
sole L. 1.30 la scatola, ls quale sarà corredata dell'istruzione firmata dell’in- 
ventore. ed il coperchio riunito dell’ effigie, come il contorno della firma au- 
tografa del medesimo, per evitare possibilmente le contraffazioni, avvertendo 
il pubblico a non servirsi che dai depositari da esso indicati, 

‘A Venezia S. Giovanni e Paolo dal Proprietario, — e da A. Ancillo, — 
Ceneda, L. Marchetti Mira, Roberti — Milano, Roveda, — Mestre, Betta- 
nini. — Oderzo. Chinalia. — Padova. Cornelio e Roberti. — Sacile, Busetti, 
Torino, G. Geresole. --- Treviso, G. Zanetti. — Verona. Fasoli. — Vicenza. — 
Dalla Vecchia. — Bologna, Zarri. — Conegliano, Zanutto. — Pordenone, Rovi- 
glio e Polese. 

* Udirie dlaFarmitia -Bosero e Sandri, dietro il Duomo, ed alla Drogheria 
Mi Così pure trovasi vendibile «allo stesso proprietario, dall’ Ammini- 
strazione di questo ‘giornale, e da varii librai del Veneto l’ Operettà Medica 
Partàigoa tento utile cruccomandata per istruzione del popolo. 38 


ii È CURIA 
Acqua alla Regina d’ Italia 
soave profumo per Toeletta 


SURROGANTE CON MOLTO VANTAGGIO TUTTI GLI ACETI 
Acqua Felsina, Acqua Cologna, Acqua Lavanda, ecc. 





























ACQUA ALLA REGINA D'ITALIA, composta puramente di sostanze 
vegetali, le più toniche, aromatiche e salutifere che possiede la Bots- 
sica ; è superiore all’scqua di Cologna e a tutte lo altre composizioni 


Pf fio uso! per la toeletta. Essa inoltre alle sue proprietà igieniche incon- 


tenstabili. riunisce un profumo il più grazioso, soave e persiste®te che 
È 


+ si possa desiderare per il fazzoletto. — Prezzo L 
Si vende all’ Amministrazione del Giornate di Udine. 


68 





— RICETTARIO TASCABILE 
del Cav. Dott. G. B. SORESINA . 
Ispettore di pubblica igiene di Milano e Presidente della 
Commissione Governativa dei concorsi Sanitari ecc. 
Un elegante volunietto contenente circa 3000 formule prese 
fra le più accreditate, presso i- cultori delia Med:cina di tette 
le più civili nazioni. per curare e guarire qualsiasi malattia. 


‘Si vende m.UDINE presso l’Ufficio del Giornale di slo 





32 = Tip. Jacob è Colmegna. 


‘al prezzo di it L. 5 


eten 





